                          I L   C I P E








VISTI i  pareri espressi  a norma di legge dal Ministro incaricato


del coordinamento  delle iniziative  per la  ricerca scientifica e


tecnologica e dal Ministro della Pubblica Istruzione;





PRESO ATTO della Relazione sullo stato della ricerca scientifica e


tecnologica per il 1973 dal Presidente del CNR;





CONSIDERA  urgente   l'adozione  di  provvedimenti  legislativi  e


regolamentari  che   assicurino  il  riassetto  istituzionale  del


settore della ricerca, con particolare riferimento:





1)  all'attribuzione  al  Ministro  della  Riceroa  Scientifica  e


  Tecnologica di effettivi poteri di coordinamento e di controllo;





2)   all'adeguamento    delle   strutture    e   delle   procedure


  amministrative del Consiglio Nazionale delle Ricerche al fine di


  consentirgli di  operare efficacemente anche per l'attuazione di


  specifici progetti di ricerca;





CONSIDERA inoltre  che, data la limitazione dei fondi assegnati al


CNR per  il 1974, il Consiglio debba orientare la propria gestione


nel senso di:





a) garantire  il funzionamento  dei propri  organi di ricerca ed i


  relativi livelli  di occupazione,  pur assicurando  un  rigoroso


  controllo sull'efficienza  dell'attività svolta  ed una adeguata


  pubblicità dei risultati ottenuti;





b) assicurare  alla ricerca  universitaria le  attrezzature  ed  i


   materiali necessari  in attesa che finanziamenti adeguati siano


   a tal fine assicurati sul bilancio del Ministero della Pubblica


   Istruzione,   evitando,   viceversa,   che   siano   attribuiti


   all'Università, a qualsiasi titolo, integrazioni di stipendio e


   di  personale,  la  cui  necessità  è  venuta  meno  a  seguito


   dell'adozione dei provvedimenti urgenti per l'Università;





c) evitare ogni accumulo di residui e di avanzi di amministrazione


   mediante una realistica programmazione degli interventi;





PRESO ATTO  dell'attività sinora  svolta dal CNR nell'impostazione


preliminare di un complesso di "programmi finalizzati";





INVITA il  Consiglio Nazionale  delle Ricerche  ad approfondire  i


programmi stessi  mediante studi  di fattibilità  sulla  base  dei


quali siano  definiti, in  modo preciso  per  ciascun  progetto  i


soggetti  incaricati   di  attuarlo,   i  tempi   necessari   alla


realizzazione, i  risultati che se ne attendono, il costo previsto


ed i relativi modi di gestione e di finanziamento proposti. Il CNR


dovrà   tener    conto   dell'opportunità   di   far   partecipare


all'attuazione  dei  progetti  stessi,  oltre  ai  propri  organi,


l'Università, enti ed istituti pubblici, nonchè imprese private ed


a partecipazione statale;





INVITA  altresì   il  Ministro   per  la   Ricerca  Scientifica  e


Tecnologica ad  esaminare gli  studi suddetti  in  funzione  delle


necessità di  ricerca connesse con lo sviluppo economico e sociale


del Paese  ed a  riferire in  proposito al CIPE per le conseguenti


determinazioni.








Roma, 19 ottobre 1973





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                    (On.Dr. Antonio Giolitti)


